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VERBALE  N. 1 

 

 *********************OMISSIS****************** 

 la Commissione, fissa i criteri per la valutazione della prova orale e dei titoli posseduti dai singoli 

candidati. 

 Per la valutazione della prova orale  sono stati individuati i criteri qui di seguito elencati: 

 livello di conoscenza degli argomenti; 

 chiarezza espositiva; 

 livello di approfondimento critico. 

 

*********************OMISSIS****************** 

 

La prova orale consisterà in un colloquio sulle linee di attività previste dal bando di concorso e 

sarà, altresì, accertata dalla Commissione esaminatrice la conoscenza della lingua inglese tramite 

lettura e traduzione di un testo, nonché la conoscenza delle applicazioni informatiche più diffuse. 

 

*********************OMISSIS****************** 

 

La Commissione esaminatrice prima dell’inizio della seduta di esame predisporrà delle terne 

di domande (in numero superiore ai candidati ammessi a sostenere la prova orale) inerenti le linee 

di attività previste dal bando.  

Ogni terna di domande verrà redatta dalla Commissione su un foglio formato A4, numerato  

e  inserito in una busta chiusa e anonima. 

Il candidato procederà alla lettura delle domande estratte e all’esposizione.  

 

*********************OMISSIS****************** 

 

Per la valutazione dei titoli la Commissione stabilisce quanto segue: 

 

*********************OMISSIS****************** 

Le categorie dei titoli valutabili ed il punteggio massimo agli stessi attribuibile, ai sensi dell’art. 6, 

comma 4 del bando sono le seguenti: 

a) Diploma di laurea max 4 punti: sebbene richiesto per la partecipazione al concorso verrà 

valutato con riferimento al voto conseguito (come di seguito indicato):  

 

        < 80 = punti 0 

  80 – 100 = punti 0,5 

101 – 104 = punti 1 

105 – 106 = punti 2 

107 – 109 = punti 3 
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         110 = 3,5 punti 

          110 e lode = punti 4 

b) Dottorato di ricerca 4 punti: il dottorato di ricerca dichiarato come requisito di 

ammissione non darà titolo all’attribuzione di alcun punteggio. 

c) Curriculum + altri titoli = max 16 punti  (curriculum max 6 punti e altri titoli max 10 

punti): 

  

 Curriculum: max punti 6 calcolati in base all’attività complessivamente svolta dal 

candidato attinente alle attività previste dal bando. Nel curriculum formativo e 

professionale sono valutate le attività professionali non riferibili a titoli già valutati 

nelle precedenti categorie, né alle attività di lavoro valutate secondo i criteri 

specificati nel successivo punto d). 

In particolare la commissione stabilisce che eventuali esperienze di lavoro presso 

privati saranno oggetto di valutazione solo se il profilo professionale o le mansioni 

svolte saranno riconducibili alla posizione messa a concorso. La Commissione 

stabilisce inoltre che saranno valutate dichiarazioni riportanti indicazioni complete 

circa denominazione e sede del datore di lavoro, la tipologia di rapporto di lavoro, il 

profilo professionale, le mansioni svolte, la data di inizio e di cessazione dell’attività. 

Le esperienze di lavoro presso soggetti privati o le attività libero-professionali sono 

valutate pari a punti 0,4 per anno (0,03 punti al mese per ogni frazione di anno 

superiore al mese) fino ad un massimo di 2 punti. 

Saranno inoltre valutati: 

 partecipazione a corsi, convegni, seminari di formazione o aggiornamento 

professionale, in materie attinenti, fino a un massimo di 2 punti (punti 0,002 per 

giornata di corso). Qualora il candidato abbia specificato in ore la durata del singolo 

corso, si stabilisce di considerare come “giorno intero” un corso di durata minimo da 

4 ore in poi, mentre come “mezza giornata formativa” un corso di durata inferiore a 4 

ore. I corsi non attinenti il profilo messo a concorso non saranno valutati. 

 

 incarichi di docenza: fino a un massimo di 2 punti. Qualora si tratti di 

docenza giornaliera (indipendentemente dal numero delle ore), la commissione 

stabilisce di attribuire punti 0,001 per singolo giorno di docenza; qualora si tratti di 

docenza annuale, la commissione stabilisce di attribuire punti 0,50 per anno di 

docenza. Qualora la durata della docenza non sia espressa né in ore né in giorni, 

verrà attribuito il punteggio previsto per un unico giorno di docenza. Qualora la 

docenza giornaliera sia espressa solo in ore, verrà attribuito il punteggio previsto per 

un giorno di docenza, a prescindere dall’entità della frazione oraria. 

 

 Altri titoli: max punti 10 calcolati in base all’attività prevista dal bando, così come 

segue: 

 

- Abilitazione professionale: 0,25 punti 

- Seconda laurea magistrale attinente: 0,5 punti 

- Master attinente di I livello: 0,25 punti  

- Master attinente di II livello: 0,5 punti 
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- Pubblicazioni: valutati nel modo seguente: articoli 0,2 coautore e 0,5 autore 

singolo, fino ad un massimo di 5 punti 
- Rapporti tecnici e presentazioni a convegno: 0,1 per ciascun elaborato e per 

ciascuna presentazione, fino ad un massimo di 3,5 punti. 

 

d) Attività di lavoro: prestata, solo per attività attinenti esplicitate nell’art. 2, comma 1, lett. e) 

del bando, a tempo indeterminato, tempo determinato, collaborazione coordinata e 

continuativa, collaborazione occasionale e assegno di ricerca presso Università, Istituzioni 

ed Enti di Ricerca e Sperimentazione e altre pubbliche amministrazioni saranno valutate nel 

seguente modo: 

 

 Punteggio di 0,2 al mese o frazione di mese superiore a 15 giorni (i mesi saranno 

considerati secondo il calendario commerciale ossia tutti di trenta giorni) per 

attività svolte in esecuzione di contratti stipulati con ISPRA o PA confluite 

(APAT, ICRAM e INFS)  sino ad un massimo di 20 punti. Tale punteggio sarà 

riepilogato nella scheda nominativa del candidato sino alla concorrenza del 

punteggio massimo. 

 

 Punteggio di 0,1 al mese o frazione di mese superiore a 15 giorni (i mesi saranno 

considerati secondo il calendario commerciale ossia tutti di trenta giorni) per 

attività svolte in esecuzione di contratti stipulati con Università, Istituzioni ed 

Enti di Ricerca pubblici o privati, nazionali o esteri e altre pubbliche 

amministrazioni diverse da ISPRA o confluite sino ad un massimo di 20  punti. 

Tale punteggio sarà riepilogato nella scheda nominativa del candidato sino alla 

concorrenza del punteggio massimo. 

 

Nell’ambito dell’attività dichiarata da ciascun candidato non saranno oggetto di valutazione i 

periodi prestati a titolo gratuito, le borse di studio, lo stage, il tirocinio mentre i periodi lavorativi 

svolti, con diversi istituti contrattuali, che si sovrappongono saranno conteggiati una sola volta e 

nella maniera più vantaggiosa per il candidato.  

 


